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TORINO, 19 AGOSTO 1578 


ITALIA 


La diminuzione del disavanzo 


Acsude talvolta cho dello ‘condizioni 
di un paeso giudichino più sntamente) 
gli atranieri ohe non i nazionali, troppo] 
Spesso travipti o da studio di parte o dal 
progiudizi @ passioni, le quali offassano 
la serenità della mento. Tl perchè mentre! 
por cisca rabbia gli uni esagerano gian; 
demente il nostro dissesto fnanziario, at-| 
tribuentolo al novello ordine di cose che 
loro cuvco cotanto, gli altri poi no di 
aimulano In gravità, si addormentano in 
bonte illusioni, non si avyelono che io 
si tarda ancora a porre efticace rimedio, 
fl mato diverià insanabilo, o non ne u- 
svitemo che con quel mezzi i quali ro- 
Vinano alla volta il cradito e lo. stato 
economion della: nazione. 

Egli paro a taluno che siamo quasi in 
porto perchè ridotto il nostro disavanzo 
‘a qn centinaio di milioni, dopo essere 
atato il triplo od Il quadruplo. Dicono 
nin centinaio di milioni por dare una ci- 
fra tonda, mentre ne sovrasta di fatto 
una di cento e trontacinque, nel caso che 
tritto vaila a moraviglia, che lo stagioni 
siano, favorevoli, non: si rompa, la paco, 
non necaduno disastri, i lumi atiino nei 
loro letti ‘e nou si propaghfno le. pesti: 
lonze. Veramento da questi ralanni nis- 
‘suno ci guarentisce e sarabbo anche bono 
metterli in calcolo. È vero nltresì che 
80 si sotondano lu voglie di coloro, che 
convertirebbero in rocche titte le. cime! 
delle montagne, avremmo un disavanzo 
ben:superiore a 195 milioni , ma\ anche 
questa modesta cifra confessiamo ‘che ci 
fa Btaro molto sopra ponslori. 

E ciò perohò dall'essere notabilmento 
‘soomato ‘Il disnvanzo da ciò che era al. 
cuni arni sono non possismo monoma- 
mento trarre l'illazione cho anche questo 
sia per dileguarei. Nuttiremmo, tale: spo 
ranza se avessimo visto, acorescorsi gli 
futrojti dello Stato meramente grazie allo 
svolgimento delle ricchezzo nazionali , sc 















il commercio vestero. fesso talmento' ore: 


gsiuto che, lo dogano nvessero fruttato 
assai maggiormento, 50 lo jmposte indi- 
retto, Îp quali vanno sempre. di conserva 
colla produzione e la conseguente consu. 
minziono avessiro rlempiuto quella enorne 
lasuna, Certo allora non ei sgomento. 
remmo, trovaudoci tuttavia in uno stato] 
anomalo, non avretimo che ad armatel 
— velrsmmo ogni giorno av- 
visinarci alla sospirato meta, Disera- 
ziatomente non è questo Îl esso. 
Avevamo dello deticionze di trecento 
milioni quendo le imposte erano notabil- 














risoria l'amminiatrazione della giustizia, 


simî, quando i proprietari non pagavano 


mente! più basso. chie: non Je presenti ,|snl collo lo pennioni, Avavamo del generì 
‘quando non: sì parlava di macinazione |di privativa © grazie a quei bell contratti 
che in alonne provincie, quando le tasso |dolla regia anche quella fonto di ric- 
giadiziarie non avevano resol'ancora de-|chezza si esalccò per lo Stato. Rallegra-|più tanto larg: 
tevi dapo siò che non. abbiamo. per ora 
‘quando non erano pioyutì snccessivamente |che quella miseria di disavanzo di 135 
sulla proprietà fondiaria tre nuovi de-|milioni. 
Dagli Stati antichi d'Italia avevamo 
per tassa di fubbrionti una metà delln|redato pochi dobiti. Cho fortuna. il tro- 
rendita imponibile dello loro cose, quando |vare quel. comol 


imo: mezzo di empiero 
con tasse e sovratasse non sì erano ag-|le casse senza farstrillare i contribuenti! {mezzo assicurare la pace. 





larol, a farci mulinare nuove spese, nuovi 
svesidii, arsonali di terra e. di mari 
(esercito di 300 mila nomini, cni non 
vronmo probabilmento il mezzo di man-| lazione; è fucile im 
tenere, Pare cho porti il pregio di inda-| So che © giù stato spiccato mandato di cal 
gare se non si possa con qualshie. altro {tura ‘contro il Diotti, = cul tosea la respon- 











ri 





terre, 





sta, pel quale sì poteva sp 





indiretto: 


oli que' beni fn mano dei privati daranno 





gravato le spese dei trasporti. Certa-|Anzî non si sta mai così eno come nei 
mento a forza di spillare qua e 1à del|momenti che seguono Ja atipniszione di 
dsnnro, intantochò non si può più far un|nn nccatto, JI denaro circola, i paga- 
passo senzashè costi, si aotiebbero, anco |menti ai efettuano com fucilità, i gover- 
& furia di vessazioni © molestie, le:ren-|nanti consentono a grandiose opero pub: 
dito dello Stato : mia sì può Indefinita-|bliche, nou si parla di nuovi balselll. 
mento sare questo mezzo di aggravaro [Egli è vero che vengono pol quello son- 
lo imposte? 
Credo l'Unità nazionale (che sì possa [rarii) e qui le illusioni spariscono, La 
continuare ancora ad accumulare decimo|pappata era stata gradovole; la. diger 
sopra decimo sullo imposto diretto ?. a {stione si trova invero travagliosa. Dun- 
acorticare. le provincie. e i comuni pri-{qua anche Marco Minghetti è costretto a 
vandoli della facoltà di tassaro o la-|canfessaro che d'accatti al dove deporre 
sciando loro sulle spalle tutte le 
obbligatorie? che quella tassa della ric-|1l nostro credito. è molto scosso e non 
cliezza mobile che in ragione di 3 112 |troverommo più denari se no) cercassimo. 
010 pare esorbitante agl'Inglesi si possa [Saremmo quasî tentati di dire che me- 
encora portare în Italia ad un tosso su-|glio per noi se ne nve 
periore a quello di 13:20, anche dopociè [negli anni scorsi, avremmo. rIsparminto 
la sperienza ha provato clio ad un certo |qualche pazza spesa, qualche serocohio © 
punto gli aggravamenti, oltro all'essere|ci troveremmo ora meglio. 
inumani, estremamente. impolitici, 


denze degl'interessi (ordinariamente nst- 


0 il pensiero, Per dir le cose tondamente| 





mo avuto meno, 





non| Dunque acontti di denari all'estero e 
giovano neppùro più ad empira i foràie-|all'interno, no. Ma v'è quell'altro mezzo, 
dello Stato? Nom è già misorima|anche così comodo, della Binon Nazlo- 
la condiziono dei nostri propriatarii di |nalo, la quale con una wiseria ‘di pochi 
sai più taglieggiati che non stano |osntesimi, cioè quasi senza interesse. al 
in Iughiltorra ed in Francia? 

Nol dunque: non ol troviamo più nella|pone-in.graîo di beccarsi un migliar: 
condizione in cui ci trovavamo  quondo|ducofo. Poi nissina. fisima, come in 
un largo margino era lasciato, al'impo- |Francia, di pagnro alla profata Banca, a 
are di ces-[rate fisse il debito, si pagherà quando si 
naro 0 scomate grandemento Il disavanzo. |potrà, fra dieci ‘anni o fra cinquanta, 
Ma per altre causo eziandio si è alterata | quando l'Italin.snrà tornata ciò che era) 
Ia nostra condizione, onde non possiamo |una volta, magna parens fragini, magna] 
più assestare le nostre finnoze, che rise- 
condo in buon dato le spese stanziate, [granai della Sicilia e della Sardegna, Se- 
astenendooi. dallo stanziarne delle no-|nonckè qui si scopra poco dopo la ma: 
vello, le quali neutralizzino il beneficio|gagna, si vele che la corta non è me- 
olie potremmo. derivare dallo svolgimento|tallo,, che lo Stato e i privati devono 
dello noatre industrie, il quale si può tra-| pagare 115 ciò cho pagavano 100, o che 
durro in maggior rendimento dello tasse |il gratuite imprestito della Banca nou è 


cuno, da il suo nvallo aîlo Stato e le 





irti, quando bastivano a mutrirla i 


LA DISGRAZIA DI BUSTO ARSIZIO, 





per coltsarlo. E invece di mettoro il cer-|Buito, fa chiamata iu scocorso la Questura 
vello = partito ‘guatinmo gli ano) passnti, [di Milano, 8 indotti arrivarono teeto shl 1nogo 


‘vediamo consolati ‘chela. brescia non è| operai ; 
a baata ciò a tranguil-| i Etsrdle, tl somatilsnto Coudinaî. 





Jegato Torti, com ua picchetto 


dla, ‘como vi dissi sopra, s'erano già po- 
tuto estrarre dallo macerie iutte ‘lo ferite e 
la morto. 

Non vi deserivo {a desolazione. della popo- 
iarla, 








Pabilità di tanta disgrazia! (Zorubaridia). 
STO 


Wapoli, 17.— Il 14 del sorrenta.il bi 
guilisro del camibibiori Pietro Zardoni e ilon= 














Colla, mente) angora atonvolta ; coll'enima |rebinisre Bartolo Michelan, della. stazione di 
contarbata, vi scrivo poehe righa iotorno alla| Castellammare, alla 10 pumer, passato dal 


grave sventura che îerì (domenica) ci ha 0 
pito. 


ponticello iti Afariconia, osalità poco discosta 
1° [dat polverificio di Stafati, scoprirono! nascosti 
nei fossi 12 matfattori iu' agguato 61 arn 





Nella vin di Santa Croce in Busto Arsizio |I bravi carabinieri attaccarono i Malaudrini, 


‘hayvi tina casa ‘che. serriva ad 





rolina. 
Taio cu 





Grado 19 pretese della Fabbriceria e el 
ordote ‘D. Giacomo Biotti, rettore o teologr 
dalla chiem di Santa (Croce 
tisatenne setmpro france n rifiatare il pags 
mesto dell'affitto , per la ragione che Ia. car 
ra ibabitabile, perchè minacciava di cadore. 








vo di acuola |A Il Michlua fap dal comacine della 1 
otto lè direzione | della signora! Biaziohi Cî- |fiatera i Help aio nctrate le dita dele 


mibacoiando rovina ; fu abbardo: | che volevi 
Mata dalla Bianchi da oîrca duo sani, © mal: 








f'aitra da ta polla di moschetto, o il brig 
leto i trosb attetto da quattro del mariool, 

o disarmo; AL colpo di file 
jo È quella volta itconi ufiiali di arti 
litio che comavao in una. cateris poco 
tanto, L'arclvo degli uticiati consigli mat: 
o [fnttori a prendere la foga, e cost brigniiere 














là Bianchi ai |fu salva e conserrò la carabiua cho aveva fio 


allora difesa con graude bravura; 

s2| Una parola di elogio oi par dovuta n que- 
sti tue coraggiosi carabinieri, ediuna parola, 

di compianto pel ferito il ‘qualo fa portato qui 





IL preto Biotti vadento che non c'era da |iù Napoli, (dove sveutaratamente corre. pori: 


far lente colla Bianchi, si propose di conver-| ilo 


tice quella essa in nrs np 





io di oratorio 





i avere amputato ambo lo mani, (Gazz, 
‘adi vapoti). 


meglio scuola. femminilo per I'stinaione reli:| MASssark, 19. -— 1 giornali dî sardegna 


‘giova. 


Egli però nin si curd' nà punto nè poco di 


'hrovredore alle riparazioni rist 











unrrano che & Siniscola (circondario di Nuoro) 
è avrunuto, Ja sera del f corrette, nu furto 
‘rditissimo. I ladri entrarono. nella casa della 


ato dallo atato | cssttoria e pertarono.vin Ia cassa forte con 


Mella cssa, inalgrado le gll:citatoni futtegli [entro 3000 Jie © tutto lo carte contabili. La 


fn proposito. 
Tori verso 16/5 pom., mantre ci 





[Genio sec0 quella pevera funciulle tutte dell 


‘otà dai 15 ai 18 anni. Fa uno! spettacolo or. 


ribile, derolante. 
Datosi mano tosto all' 
yeunoro estratti tosto n 





1a cento gio» | stro ciomentare !!! 
vanetta si trovavano rulunate fa due camere, | 


al primo ed al sacondo piau? i parimenti csc 
dettero e ruianrono improrvisamente ,. travol. 


Gazzella di Sassari aggiungo cho venne gii 
arcsstato ua) zi presenti ladri! ed è... il mie: 








ATTI UFFICIALI 





Lin: Gazzetta. Ufficiale 10 16'agosto roca: 
1. Un reglo decreto (n. 1517), del 2 
Jugiio, che autorizzx il commae di Parc, pro- 





ora di salvamento, | ici d’Aleetandrio, ad esstaero jl nono. di 
cadiveri. All'espe>|Parudi-Ligur 


[dale e nello rispettive caso ventioro trasportate | 2. Dispowizioni nel personale del mini- 


olroa venti ragazzo ferite, alîune della quali | stero della quer: 


Mmortalmento: 





joistero della ma- 





18. Notificazione del 


TU povero macellato; tto tira; padre! di [NA perla qualo si fa spero, cho il governo 


ellenico ha stabilito una quarantena per lo pro- 


[tredici figli, «bo la sventura di nveto duo f-|venienze doi porti del Mar Nero, nei quali si 


glio moriè ed» agonizzante. 
È facile immaginaraî la disperazione 
povere famiglia clio imprecarono nl prote Bott 





i tante | Triest 


‘è. mawifestato il cholera, e per: quelle da 








il quale al primo sentore del pericolo, avea cro- 


niente più vantaggicso di quelli olo fa. 
Nol avevamo dei beni demaniali e el|covano 1 Rotschilt e 1 cittadini volonta- 
alicnarono. Avrà la vendita giovato per-|rismento o forzutatrente. 

Tn conelnsione, abbiamo allenato alla |P. S., e specialmente l'intati 
frati più copiosi, ma futanto lo Stato si |ivipuzzata beni domanlali, beni esclesia-|birt 
è impoverito, perchè la semma ricavata latlci , 
non s'impiogò a pagare dei dobit!, ma a|Stato, fatto debiti sopra debiti, rinvilita 
fare lo spese giornalisre, Averamo mna|la nostra. rendit 
‘stapenda strada ferrata che si alienò pel|meno cle un anno fa, spinto le. Imposte 
motivo medesimo, ed ora, quanto a strude|al limite estremo, fatto rialzare coi dazi 
forate; non ci resta che a pagare quanto |o coll'aggio dell'oro i prerzi. dello. der. 
nòn giungo alla rendita chilometrica gua- [rato\più necessario alla sita, ondo ci 
iontita, I ben ‘ecolesiastioi prescro lu|troviamo a fronte/quol disavanzo di 195 |sutto la macerie. 
atcssa strada dei domaniali, Ci restano|milioni senza avere più 1 mezzi di prima 


strade ferrate , monopolli dello 





dato bono di fa 
Il Peocntatofe 


ir, ponendosi fn 
Re, e 4 pochi 




















1859) (Vodi D» 895) 
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SI 
De 


ATOR RE. e CALIPSO 








Bomainze 





Canitoro i (Seguito), 


Eutivo) Lacosta, non avendo potuto giun-| 
gere sino 31 cavaliere Bonda, la prima 
voltn che s'era presentato al palazzo di 
quest’oltim.*, furibondo contro il Minîstero| 
di cui era s. tato zimbello, ecoltato ancora 
pel colliquio ul'egli aveva avuto col conte 
Giallini , ‘coraì dal sindaco per appren-| 
dergli in mun, come ccsa sicura, la gran 
novella © comunivargli un poco di quello 
sdegno che, gli bolliva nell'animo e cal 
al'giovane. pareva dovessero tntti pro. 
vare che udlusero si fatale annunzio. 

Il sindaco da più parti aveva già avuto] 
aloua cenuo di tale avvenimento , ma ras- 
sicurato anch'egli dallo ufficiali afferma. 
zioni di chi governava, non aveva voluto 
credero; però l'insistenza colla. quale] 








‘era vero gi 


di vovità doyeva esservi au cui quello 


nicipale ed il timore di fatari dani d’ 








simile novella tornava a presentarglisi 














per bocca ora di questo , cra di quello , [sultarai intorno a c!ò che in tal grave|pera 
‘aveva incominciato ‘a serellaro la sua fi-|frangente convenisse. di fare, poraver già 
duoîn ed a fargli diro che se tutto non (al momento della seduta del Corpo comu- 








imo di vonire dalla Giunta e dal 


corpo costituito ,, abbinzio dalla! 





cîre, che sarebb 


cittadini. 





festare autorevol- 


pacifiche, 





‘modo è fisso a far lo orecchio da m 
‘cante, ma al trono..,, Convieno perciò 
formare nn comitato deî principali citta-|trovava_de' primi nella lista: 
dinì, raccogliersi n mn intento, in un'o-[liero Francesco Benda. 























diritti 

















non c'è qualcuno n, prendere. l'in 
e spingerci nd agito, ci lasciamo aferrar |fatto di potergli parlare. 

dall'iuerzia o faccinmo svaporare tutti il — Oh perchè? 

nostri sentimenti, anche i più ascesi, in) — Percà ha l'anico suo figlinolo me= 
vane querimonie, Ora questo qualcheduno |iboxdo e non veda nessano, 
bisognersbbe, nel nostro caso, si propo:| Il sindnco feco un atto «di vivissima 


leo; 


fesero in moto cha non syvenisaero altre [della tn 
‘che vale ea k (jo |Pventare, fmpetendo al pati 
‘a 1010 resteli aceori n cerca del loro cari 


allo madri, ni 





omino, tatti T'esti..,, Le darò io 
stesso una iista di nomi, e puichè Ella | concorso; 
8 così ben disposta ed lia libortà ed agio| — No? esslsmb il sindaco; Io 10 penso 
che el diceva , se alcuna [nalovalcuna idea da esporro, alcun cm-|più di me a promuovere sitfutta. legale 
‘eragorazione yi era. nelle versioni olio |brione «lmono di propreta da mettero in- 
‘borreyano ,, puro. in fondo qualcho base |nnuz!. 
— Io farò tutto quello che per me si 
dicerie si orano edificate. Essento egti in|può: diaso egli ad Enrico: (e sono cer-[ti.. 
cotal disposizione d'animo, sepravvenne ti 
a parlargli Lacosta , il quale riferendo Consiglio secoudato in ogni mado ; ma 
quello che poe'anzi aveva ndito e dai|noî , 
deputati e dal Giallini, recò seco In cer-|logga designati dei limiti molto angusti 
terza, da oni non possiamo n 
Nel sindaco si unirono, Jo sdegno del|imprndonza anperare, da cui non voglia: 
basso inganno da cui èra stato aggirato|mo assolutamente osorbitare. La nostra |uesso d'esser Lei: 
ogli pure por parte doi governanti, uu|azione quindi bisoguerebbo ole. venisse| — Bon volentieri: rispose Tncasta, il 
‘poso ai passione fora'anco pel danno mu-|coadiuvata, afforzata da quolla degli altri 
+ PIù libera, più viva, più o- 
talîn per quello che anel'egli. giudicava|perosa, e quindi più eficace.... 
in solenne abbandono del programma di |intendo dire nulla che s'accosti pure alla 
Cavour: « Italla unita con Roma capi: 
tale; » e ben tosto egli fu affatto in tono|leggi faro tutti quegli atti per cui la pub 
coll'ardore di coneltazione del giovano La- |blica opiuione può ma 
costa, oni ringraziò e lodò molto d'es- 
serlo venuto a chiarire del vero. Capî di 
botto ole alenna cosa a Iui toceava di 
faro © senza perder tempo: determinò con- 
vocar subito la Gianta, proporre che si [non dico al Governo, che certo in ogni 
'domandasse facoltà di straordinaria adu- 
‘nanza del Consiglio, e frattanto co' euoi 
‘colleghi assessori e con. alcuni de' mag-| 
‘glorenti fra' cittadini cominolare n con- 





Il sindaco si raccolse mn momento, e|ha tuttavia. velazioni autorevol 


pel sorisse sopra un foglio di carta unn|Corte.,, Pazienza ! Guarderomo di farne 
‘menta i suoi intendimenti : radunanzo|dozzina di nomi, 


petizioni, che so io? 
‘muoversi, adoperarsi, 
tri richiami, la voce de'nos 


il cava- [Lot 


interi 

‘eomandati da un teneuto 6 dai delegati d:|mmIf; — IÎ Consiglto direttivo della 
bile signor U- | etere degli ani 

capitano dei cavalloggieri Csearta, di | eso potato teusro l'adunanza, generale della 

dal trovati. uno ‘aquadiono e Basto. Asgirio [SCE ® norma dell'art. 4 del suo regali 


CRONACA CITTADINA 





‘ Società protettrice deg] 








ali in Torino; nou s- 





‘merito; nel'mese di luglio, atteso 1 





\ggior parte dal (avcî , ec0., pr 
ini di novembre prosimo. 






va» | Brcaidenti def Comitati Ioali ono pregati 
dee la caso quesi, tutta rovinata © che no|di tehere ia prouto le Joro relazioni. per (ri- 
‘treblio potuto crollire complatamento, fucendo |SPetliti Dremli e menzioni onorevoli che. pro- 
‘nuoro vittimo, (e rendendo impossibile il dis: 
'sepiellimento delle giovinétte cho si trovavano 


IDorratito; 
Perla Direzione 
IL vocio segr. Giuseroe Born. 


<% Le sofitte, — I nostri proprietari di 





Dietro, dispaccio. telegrafico el sindato di [caso credono du buona fede di avero scrupolo» 





— Questi, disse, non potrà darci il sno 


‘anzi uno di quelli che ci saranno più 


agitazione, convertì che la si prenda illutili. 
ca; ico di voler Lel codeati cittadini 
‘hiotterli in chiaro dello cose el animar-|e lo dirò anzi che, prima di venire da 
Sa cume siamo noi Torinesi, cho se|Lcl, mi sono presentato al palazzo Benda 
iutiva [per rivelargli la cosa; ima non mi venne 


o| — Eiagnesta eziandlo la mia opinione; 


‘ontinrietà 
— Questo è uno aplacevole contrat- 


quale pensava all'aiuto, al consigli, ed(tempo, Benda per le sne condizioni ro- 
alle ispirazioni dello zio cho non gli ea-|trebbe renderci i più considerevoli ser- 
Ol non|rebbaro mancati. Sono venuto qui appo-|vizi, 

sta. Alî din quella nota 6 mi portò subito 
illegalità; ma nei limiti consentiti dalle |all'opera. 


È in relazione con tutta la d 
ghesia, dove ha molta autorità, e ger 
sun moglie, congiunta. dci Taldissero, 

POS 








senza... Non perdiamo tempo senz'altro 





Insommn| Eurico prese in mano quel foglio che|e Lei dallasua parto, fo dalla mia, met- 
far pervonira i no- |il sindato gli porgeva, e lesse attenta» |tjamcei smbito iu enmpagna, 

i ‘mente ad alta voce uno ad uno quel no-| Sì separarono: Il nindaso a radnnare la 

mi, come pesandone seco stesso il valore|Giun's e fur gli att! necessorli per la ur- 

[o l’importanza ; egli non feco la menoma|gento consocezione del Cansiglio comu- 

osservazione fuorchè ‘ad nno, il quale si |nale; Lacosta prima d'ogni 0039 a render, 





allo zio di quel che sino allora gli 





era avvenuto. 


























armento ottemperato alle in 
torità di pulizia municipele, allerauaudo, con 
‘io sforzo supremo, si deliberano = fur im- 
biancare l'esterno delle rispettivo cane: où an- 
shò un pu' l'inferno; cioè 

fino al torzo, o tute'al più al quarto piane; 
ma quardo arrivano alle soffitto; alto 1k!. 
Non é più il caso di spendere. un soldo per 








ripuliro quelle sudicie pareti; nua sola. mano 
di biauco per inclalbaro’ quegli; orridi; corridoi 
narelbo adatto sprecata! 10, chi ei cora 





più che tanto di quei mite: 











jl cortile e le ecale 





iliasimi  bugiga- 
toli, ne' quali vegetano malamente, tanti mt. 


‘nl meridiano, ero 19.23 — Tramente 716 
la Lum 2 18 matt, 

assaggio a) moridiano, oro 1099 matt. 

Tramoute, ore 0.10, sera 

Giorio delle Tuus: 48, 











‘Morti denunziati all'ufizio dello atato civile 
il giorno 17 agosto 1878, 

is Plotro, d'anni 76, di Torino, fab: 

\ute di fori artificiali — Duvina Bartolo- 

ia. 29, di Villafranca! Piemonte, fabbro-| 

‘— Demiohelia Lucia, nata Bacolla, id. 








n Ro ‘ammonticchiati gli uni sopra gli ESRI lavandaia — Più 3 minori di 
tn ini 7. 
Eppure, tanto più ia tempi anormali per it:| | _ —. =, 

faohzo nocivo nell'atmosfera, gli è appunto in | Nascite dichiarate all'ufficio &llo stato civite 





‘quei: poveri lugigatoli che Wì dovrabbero np: 
Îlicaro cel tisealmo. rigore gli ordinamenti 
Tpicaloi d'an'asconcla paliie:  Perchò, di là 
no ordinarismente i più malsani mia- 
più nocive esalazioni questore DA 
‘fuzio si gonorano "in quegli aggiomeramenti 
di persone obbligate nd 

‘a brutture d'ogni npecie, Badate adungue alle 
(vostre noffitte, proprietari di case, o comin» 
tiate del tetto 0 Imblancare | doverosamente 
de ventre proprietà. 

















dauto @. visitare im questi giorni 
e; scale, (ecc, ,_dintribneni 
lento "@mntravsenzioni ni proprietari, 
inquiliui © portinal, dovrebbero pure dare us 
occhiata allo ,.-.... doi tentrì che 
qruò dire, tto il naso del colto e dell'i 
guiaai tutte lo sere. Vedrebbero in qual inodo 
ono tenuta © sentirebbero certi. profutni dî 














d'acido fenieo, 


Un po' di solfato di ferro non costa poi 


gran cosa, Ci va di meszo la caluto pabblica 


e di tratta di non rendere iuabitabili i teatri 


‘in questa atagrione.. 


wi Tentrl.— Itri 
‘colo al Vittorio Emanuela. per indisposizione 





d'on cantante; La serita a beneficio del mac- 


stro, Fesehini avrà luogo inveco stansera non 
più con la Favorifa, come sì era amunziato; 


‘ma con Ja Norma. Domani ultinin rapprasen: 


tazione, che aurà, es) Io immaginiamo , ‘una 
vera festa. 

CÎ si annunzia per giovedì la serata a be: 
néfizio di quel slmyatico 6 vatente attore bril: 
Iaute che è il sig. Felis Cniisani, tanto be- 
metiso agli Maditués del Balbo. 

Lo spettacolo sarà dei più: variati, aggiun: 
geudovisi anche una farsa di particolaro im 
pegno del seratazte, il quale sosterrà il ca 
tere del buffo tapolitato. Noi anguriamo Al 














Camisani onori è quattrini molti. ‘In quanto| 
Pubblico, eso bon maicherà certamente di 





Tecarsi uumerosisali Ù Balbo ad appiaudîr 
il bravo attore. Sie 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276.501 livello del mare. 


18 agosto 1979. 
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Temperatora estrema 81 
nord in gradi centenimali 
"ioqna caduto millim. 1.6. 
Micinna della notta del 19 + 185 
BOLLETTINO ASTRONOMI00. 
(Lempo media di Remo), — 20 nguito 1875, 
Naicero del Solo, cre 5 27 — Passaggi: 











Gemmati approvò ogni passo, del ni 
pote, è lo stino)ò a veder sollocitamente 
i personaggi indicatigli dal sindaco ; d 
plorò, anch'egli con vivo rammarico la 
circostanza che teneva all'infuori dell'a- 
zione Francesco Benda; ma ne ammise 
così bene la giustizia della causa, ole 
non accennò neppure a voler fare vio- 
lenza a quel dolore. paterno per trarre il 
povero afilitto faor della tenda, 

— Ed al duca di ‘*", soggiunse poscia, 
di aveto pensato? 

— No. 

— La siguora Baldelli partendo dal 
Lago oggi stesso, può essere qui domani... 
Va, Enrico, e telegrafa tosto a_ quella 
donna cls venga enbito subito. Telegrafa 
gol tuo nome; dille cane ‘urgentissima 
che Ia riguarda; che un lieve indugio 
può farle imieniso danno; insomma con- 
ceplsci JI dispaccio In modo che lu ri- 
nolva senz'altro a venire di botto, 

— Ma... cominciò Enrico esitanto, e 
mostrando abbastanza col sno. aspetto] 
quanto quel partito poco gli piaces 

Ma lo zio con forza: 

— Ènecessario!... Avremo forse bisogno 
di lei... E poichè fu dessa che ti la 
tratto sul mal sentlero, non sarà nè in: 
giusto, nè sconveniente che di lei ci ser- 
Viamo in qualunque siasi maniera in be- 
néfizio della nostra enusa,.. Lo farai? 























mo, si 
inelita 


andare in deliguio perfino mu distillatoro 


ra non, vi fu spetta» 








fl giorno 15 agonto 1870. 
Maschi 15, fommina 9— Totale 24. 


Essurito il periodo delle tratiative, | ray: 
preseutanti del Regno. d'Italia e dell'Impero 
0 | Germanico scttoseriverano,. mel di 8 agosto 


ultimo, die dichiarazioni. La prims rer l'am- 
missicha reciproca, nei. rispettivi territori 
e Società commerciali, finanziario od indu: 
striali; Ya secosda per l'abolizione del pussa 
forti fra i due pnesì, non che per Ja rintmis- 
sione degli. espulsi ‘o pel trattamento del ri: 
spettivi cittadiui indigenti. 














Fra ITtlia è l'Impero Germanico da una 
parto, e la Confederazione Svizzera dall'altra, 
fu sottoscritta una convenzione collo scopo di 
determinare lo norme relativo al tmsperto; 
attravono_il ternitorio svizzero, degl'iudivi: 
dui psi quali sia accordata la consegna {n 
'osceuziono delta, Convenzione del 21 ottubre 
fra 'Ttelia © la Germania, 

Vene ‘stipulato a Firenzo vel di 8 agoità, 
‘a Vidia il £0 giagno od a Pest il giorio 18 
dillo stesso more,, del rappresentante dal te- 
logrnfi d'Italia. da una parte, e dai rappre 
sentanti dell'Austria © dell'Ungheria dall'al- 
tra, ma ncccrdo. relativo alle tasse delle cor-| 
rispondenza telegrafiche fra i rispettivi paesi, 
e cho ne fasiliterà. di molto lo scamblevoli 
relazioni. 





Ti 9 agosto î rappresentanti. dei. rispettivi 
Governi, l'italiano © lo svizzero, scambiovano 
a Berna le'ratifche della nuova Convenzione, 
colla qualo Ja concussione 6 la corruzione de- 
(gli ufficiali pubblici. sonio. aggiunte si resti, 
pei quali, secondo Sl trattato dei 92 Iuglio 
1668, è colisentita l'estradizione. 





Il giorno 16 ni è rionita in Roma ‘una Can 
missione, presieduta dal capitano di vascello 
comm: Bucehia, per la riforma dei programmi 
‘delle scuolo di ‘marina, Si avrebbe intenzione 
‘di altargare Ja facilità. di entrare nelle scuole 
marina, rendendo meuo difficili gli esami 
‘ammissione. 





Ta mattina del 15 il convoglio. partito da 
[Rome alte 11 © 10 minuti incontrò sulla linea 


[dino cavalli, che si diadoro n fuggira dinanzi 


‘lla locomotiva. Il copo-macchiua, fortunata- 
sento, al accorse iu tempo del pericolo, e potè 
fermare il treto, prima che raggiuigesse le 
due bestie. 

Gi pare clie sarchbe tempo di fair, 

Scrivono da Parigi 19 agosto: 

Gli affari sono completamente paraliz- 
mati. 

Si sa cho in novemtre avrà Inogo la 
ovini declniva. 

Non bi crede goneralmente clie la mo- 
narchia possa stabilire! senza guerra elvile, 
o la repubblica senza un grandé sforzo, 
ed in ogni eventualità non si osa ayven- 
tutarsi a nulla, 

Tutto lo forze vive sono di più in più 
paralizzato. 


— Si: fini per rispondere Enrico. 

— Ve bene! Allora sollecita... Anoh'io 
mi motto ad oporare da porte mia. 

Dieci minuti dopo il telegramma por Ia 
Signora Baldelli partiva ‘alla volta del 
Lago. 
DI quella giornata: si otteneva il per- 
‘messo di convocare il Consiglio comunale 
pel 21. Eorico si presentava aî perso- 
naggi datigli in nota dal sindaco: mal 
alcuni erano in campagna, altri non si 
mostravano così facili ad assumero l'im- 
presa come si sarebbe creduto; il messo, 
‘ehe sapevasi essere stato fino al giorno 
prima aderente del Ministero, nou ispi- 
rava tutta la necessaria fidnofa; la cosal 
minacciava da questo Jato di fallire com- 
pintemente. 
Intanto per la città, cresceva l'agita- 
zione; il popolo auafoso, irrequieto, in 
fermento, aspettava che l'autorità parlasse 
(e nessuna voce ufficiale ancora era ve- 
nuta a far sentire una parola che rasi 
(curasse o mettesso in sodo precisa la vo- 
rità. Nel basso ceto correvano voci le 
più esagerate ed assurdo, o'si manifesta» 
vano ad alta voce propositi i più matti 
‘® violenti: si sentiva l'azione abilissima 
‘e permanente di gente ole sofiava nol 
fuoto. Agli operai dicevasi che tutte 1o 
fabbriche sì sarebbero chiuse, ed a loro 
‘alssuno scampo più del morire di. fame; 























Scrivono ds. Versailles, 16 agosto 

Un giornale avera presentato il maresolallo 
Mac Mihon come. iolto irritato contro il mo- 
‘Timenito. fuaionista , 6 sollecitato dagli uni e 
dagli altri È 

Niento di meno esatto, XI presidente della 
fepubblica , como va l'ho già detto, si mon- 
tiene ilMfatto al disopra dei partiti, Ei lascis| 
loro) quella libertà cni hanno! diritto , ima con 
nda cura tutta. particolare evita di prontn- 
‘giarsî nè pro nè coutro le speranze degli ‘ni 
o degli altri. 

Anche nello couvereszioni particolari il m 
fresciallo si guarda bene dal rispondere a qui 
lungus questione ,, © non v'ha dubbio che se 
taluo. volesse, furgli delle sollcoltazioni per 
gli ui 0 per gli altri, egli ricisamento ri-| 
(cusorelbo di risponderei. 











Si assicura. casero. completamento ineta 
‘stento la voce divulgata dal Constitutionnel! 
‘che la Germania intendeva di restituire, sotto 
gli auspioii della Russia, Ja città e fortessa! 
di Mete. Ta una conversazione avuta. fra un 
diaticto diplomatico e il preehlento del. Gall 
netto germanico, il. ministro. dell'imperatore 
Guglielmo dimostrò la sua meraviglia che una! 
simile diceria avesso trovato del crddenti nella 
stessa Fraucia, 





Serivono da Femex alla Patrie di Ginevr 

= La settimana scorsa si tenne a Fernex im 
graudo conciliabolo. Vi sî fuceva notare l'ex-| 
vescoro, Mermilloi tra. i ‘enporioni; molti depu: 
tati della destra di Versaglia, parecchi toa-| 
[sarati: ed i principali reazionorii del paese 
Gex assisterano all’adunanza. 

Che cosa mai ei è porto tramara in quel- 
V'assonblea di conti è li marehiei, di bacia 
ilo d'ogui ceto e ili gesuiti d'ogni specie? Che 
‘cosa avranno mai deciso que’ congiurati per 
(talvate la Franoia, dal diavolo rosso e resti- 
talea al Sacro Cuor? 

Se Ia grandò ombra dì Voltaire fosso) uscita 
dalla sua ‘tomba; con'qualo sorriso di scherao 
avrebbe: mirnto quei famtici settarii. del Si- 
lato, gli antenati de' quali decapitarozo Calas 
© bruciirono Latatre ! — Il pubblica si cm- 
teutò di alzar lo salle con disprezzo. » 

















Ecco il testo dell'allocurione pronmaziata il 
16:c0r. a Chisteburat dal figlio di Napo: 
leone IIT: 

«Io vi ringrazio ju nome dell'Imperatrice, 
‘o nel mio, di essere, venuti nd unire le vostre 
‘rea biera collo nostre e di non avere sccrdata 
la strada che più volte fu da voi percorsi 
(cuni mesi ot sono, Io ringrazio puro i fedeli 
‘amici cho ci fecoro porvenite da ltinge' lo' nu- 
meroso festimoniauze del 1010 ‘affetto ‘è della 
loro devozione. 

«Quanto ame, ©. nell'esilio e presso la 
tomba dell'Imperatore, io. edito gl'iusegui 
'mouti che mi ha Jasoiato. Trovo, uell'eredità 
patema il prinoipio della sovranità nazionale 
‘ela bandiera clio: Ia consacra (Applausi). 

* Questo principio, ill fondatore della nosti 
dinastia lo La riassunto in queste parole, al 
quali sarò sempre. felele: — u Tutto per il 
popolo cil' mezzo dell popolo: n 




















IL BOMBARDAMENTO DI VALENZA. 

Un nostro concittadino residente a Valens 
invia lo seguenti notizie alia. Guzzetta. d'I- 
talia: 

Numerosiasime furono le pereona che faggi- 
rono' da Valenza per nou patire le conseguenze | 
‘del bombardamento. 

Centinaia di, fartanas, entichs di gente, di! 
‘materasse, di bauli, di mobili di ogni specie, 
muovevano il 95 luglio dalla città, dirigen- 
dosi per ogni vis; ia la maggior parto verso 
il mare. 

L'emigrazione durd parecchi’ giorni, ed ill 








I I 


ni bottegai che ogni commeroio era bello è 
ito e che nulla rimaneva lor pi che chiudere 
i fondachi ed andar elemosinando un tozzo 
‘di pano sul lastrico, V'era gente che prof- 
feriva, ed anzi dava denaro agli artieri, 
‘perchè subito si mettessero ja isolopero ; 
venivano furl e onpeggiavano nella folla! 
‘sordamente mormorante che bralicava per| 
lo vie, certi cefì scomunicati e si renti- 
vano dalle. loro boccacolo avvinazzate 
‘certo. proposizioni che erano dn metter| 
paura. La generalità della. popolazione 
ero, come sempre, ordinata, ma triste, 
perplessa, svogliata. dal lavoro e dagli 
‘usi della vita comune, andando a girel- 
lono, come: mosca senza capo, materia 
(grezza, per dir così, di assembramenti 
‘o dimostrazioni di cui pochi mestatori ed 
‘agitatori audaci potovano trar profitto da 
un morento all'altro. 

Ma vi era pure chi si adoperava a cal- 
‘mare gli animi ed & persuadere î poveri 
‘operai che dalla violenza nulla avevano 
da guadagnaro: e questi era Carlo Gom. 
mati. Por mezzo di Atanasio egli si fece 
mettero in rapporto coi principali som- 
‘movitori, quelli ele erano in buona fede, 
evitando scrupolosamente di accontare| 
‘quelli che Atanasio stesso li additava| 














ioatro. corrispon lente compnterebbie n cento 
mila lo'porsona che Jaselarono Valenza: 

Un fatto notevole. 

Il giorno che il Gorerno rivoluzionario fece 
‘tn ‘appello alla popolazione invitandola. s 
Prendoro lo armi ed assicnraudola cho, so ad- 
'dimostrasse fermezza ed energin, il Governo] 
di Madrid nou avrebbe potuto ridurra Valenza 
'a sottomettersi, risposero. all'appello 17,000 
vovini, 

Il giorno appresso l'entusiasmo; era già raf: 
freddato. T volcutari rimasti’ erano. soltanto 
19,000, 

Si ridussero quindi a 4 o: 5000, numero 
‘co î nesottiglid di bel nuoro, poichè molti 
profittarono del bando, chè accordnva due. ore 
‘li tempo, inonbzi al bombardamento, a coloro 
‘cò volessero uscire dalla città, e )artirono. 

I difensori rimasero circa 1500! si 

Un battaglione di veterani! faceva guardia [nigli 


del 


edi 


Costoro avevano giurato di morire! piuttosto 
l'ho corcelere che fosso derubato quel astro 
deposito: 0 si erano, trinsorati in maniera; che 
nessuno ele il'coraggio di attaccarli; 





entisati dal bumbardaniento alla città. 

Si crede, eccondo i calcoli pIÙ ncourati, che 
ossoro. gettate nella città 1200 bombe \gra- 
fato. 

Tn molto strade ragguarderoli edifici. rovi: 
untono, per fatero; inoltre cadevano i tetti od 
i pavimenti dello case: con. orribile seroscio. 

Il ceuvento dei Padri Seolopli. © l'Ospedale 
Proviuciale furono bersaglio alle bombe. 

Foitunatamente nello Spedale in bomba, 
'oadutà ia nua sala ove erano molti malati; 
passò fra letto e letto e uudò a battere iu us 
orto sottoposto, scnza/clio fisas comsa di al: 
'euna disgrazia; 

Nel convento dell'Incarnaziono un proiettile 
'eutrò per uva finestra e andò a sooppiara nella 
cucina, producendo mu loro. danno, Ma fu 
‘arando il timore destato în quel: luogo di rac- 
‘toglimento e di orazione. 

Le monache, alcuve di eso) jnferimo e mal 
atte a muoversi, e le. giovani nuvizje dove. 
vaio, stnza rispetto della clausura, fuggire al 
Daese visivo. 


‘Alcune vollero rimauero nel convento Ud o 
‘gui costo. 





‘gua, 


nto 
impe 











‘di San Filippo. 
Duraute il bombardamento morì di una ma- 
lattia, della quale soft 
consorte del generale. Cialdini, 
illa ron potè ricevere quasi cletm svccorso, 





Verano in cura, 





lignnggio della nobil signora. 


bombardamento cagionava a: Valenza. tore 
E si dovè-iu fspecio alle loro cure; ae motti |colla 
‘© maggiori dunni furono evitati, 





viamo in detta lettera e che si riferiscono ci 
dus capi degli insorti, Cabalote e Pinza, 
Cabalote è nu eroe 


rispondente — e ba dato. bello prove 
‘coraggio. 





‘sino 
sd'un suo comando si getterebbero nel fuoco. 


impleghi e pingui Iucri, 

D'inverno canta al teatro nel coro, fra i 
‘secondi tenori; d'estato 10/41 vedo nd uno sta- 
ilimento di bagni, denominato la Florida, 
ova si offatica a dar mutands e ascingemani. 

Or eono tre mesi si recò nel Macstrazgo a 


idee 








Tra questi prinolpali agitatori che upin- 
‘gevano al disordine, ma senza sapero di 
Giuocare Jl giuoco d'un perfidiasimo di: 
‘legno d'infamo poliziotto, era pure To- 
nio, al quale lo zio d'Enricò, anche per 
‘altra ragione che noi conosciamo, aveva 
‘grandissimo desiderio di parlare. 

‘Atanasio, non aveva consentito che al 
stento di essero intermediario nel collo- 
quio, allegando che con quel Tonfo non 
n la diteva troppo bene, 0 il signor dot- 
tore aveva potato vederne le prove nel- 
l'adunanza della serata prenedente. Egli 
pertanto. s'impegnava di condurre Gem- 
mati în Iuogo ed in ora dove avrebbo di 
(certo trovato quell'individuo e di proen- 
rargli occasione di averlo a quattr'occhi, 
parlando prima con coloro ch aveva di 
(solito ‘a compagni, e inducendoli. a la- 
‘sciarvelo solo nd nn dato momento o nulla 
più. Lo avvisava però che ‘lonio alla 
sera e in quelle contingenza era di so- 
Iito preso dal vino, e cosa nè comoda nè 
‘affatto priva di rischi il venirgli intorno, 
(0 inoltre che essendo ia tale stato quel] 
giovano diventava un imprudente chia 
[cherone, come poteva eziandio aver no- 
tato la sera prima. 

Tatto questo non rattenno Gemmati 


'netre 
le le 





‘cato 


dia 
era 





‘come agenti provocatori stipendinti dalla | 
Polizia, 0, per dir meglio, subornati da 
Barnaba. 





lin quanto a rischi ne aveva corsi cotanti 
(che non era quello incerto e levo da 








Egli facsva ai suoi seguaci neviighe, che 
mettorano spavento a tutti i elttadini chesti, 
Costui voleva che sî continnasso a resistere 
fino a tabto che le bombe: nou. avessero. di- 
tratto interamento Valenza, 
Ma nacque uu dissidio fra essu o Cabalote, 
© quest'ultimo lo costrinie a prendere la fuga. 
Cabulita sì miso quiwli cos alonni veterani 
a custodia della città. 


‘alla Bincs, ove erano 10 milioni di diros, [como potesse con ua atto’ garercso salrara 
Valeiza da molti orrori. 5 
Cabaloto dopore le armi appena ginnsero le 
tiuppo del Governo, GIÌ furono effrto remu- 
uerazio 

JI Aferenntil di Viltuza conisera in un/ai bagni della Zlorida ad offrire mutando, cd 
Invgo articolo i moltaplici e gravissimi danni |[asciogamani a'svi avrenteri. 





Tri trattenuto alcuni giorui ‘a Biarritz per 
cansa. della necessità. di ottentro. ni passi» 
porto, carlista,; comprar: cavalli; o faro 1 mille 
Oteparativi vieceanarii per entraro in campa 


(easiono di converzare con parecchi membri 
della. Giutta carlista dimoranti. nello vici» 
DRESS 

Le autorità francesi ‘non permettono et 


ligoono di rimanoro nella provincia. Una 
#era, com'io;mi recava presso tin generale; o 
piuttosto un ammiraglio, quantiugno aîa co- 
nossinto como. generale, .il quela è uno dei 
bremotori principal 
(lla frontiera, csservai che molti dei più caldi 
‘ncî aderenti speraraio. noco nella vittoria 0 
non compreulevavo la lentezza di Don Carlos 
‘nel proceltera verso Mad 
Uuo de’ iuoglit, ava cidle maggior iu:|dento cho lo troppe repubblicano erano! tutto 
mero di proîettili, fu l'orto dell'ex-convento | ‘mpegnate nel Mez 
'hérale «cib è verissimo, -noî perdiamo uu'oé- 
casîono che. forse non 
da Jaugo tempo, le [non abbiamo denari ola. metà | det mostri sot- 
‘dati scno seuz'armi. 
Abbiamo 18,000 nomini organizzati cd i- 
essendo fuggiti da Valenza i medici cho -l'a:|strutti, 
in campo dorrani 50,000, min il deunto vien 
Quando la calma sarà ristabilita ja: Valenza, [meno, 11 Re ha sacrificato tutta Ja sia pro- 
i faraono, splendidi funerali, degni dell'alto |prisà personale, ma troviamo difficoltà a con- 
Hrarro accatti. Non capi 
Il generale Cislini e amo fratello, consile [terra non ci soscorra, I nostri futeressi sono 
italiano în Valenza, non ostaute che fossero [llentici n' suoi perché rispettiamo Cuba e, 
‘fitissimi per tanta sventura, sì adoperarono [guanto alla Fromsia, converrebbe assai più al 
‘con molta attività ad allievare i mali che jì [Mac-Makon l'avero hu furte. alleato conseera» 


Gabinetto socinlisto, che non morita pur il 
Curiosi sono pure alcuni particolari che tro. |nome di Governo, Mi dicono che l'Icghilterra 

tema cle nel caso di non nostra vittoria na 
riconosciamo il debito. È cosa assurda. Noi 
sorive il nostri còr: |correremmo alîn nostra rovina se fseesimo tal 
1 eo |cosa, Noi pagheremo tutti i debiti ‘contratti 





un fos 
(Continua) 
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combattere. Cuoala, ‘e’ disperso Ja bauda di 
‘questo {umigerato cale 
Nei primi di agosto era în Valenza; capo 





Na; 





sto. partito ‘€ membro, del Consiglio di 


guerra. 
Pinza è n vecchio militare, apeculatoro di 
rivolarioni. È capo di un partito ch si com- 
pono di un'accozzaglia di Indri, 





ceridiari 
reietti di ogni specie. 


‘afferma che ‘a ciò fosse indutto dai con- 
del goneralo Cialdini, clio gli mostrò. 





max esso rifiutò tutt»: ol è ritornato 





ESTERO 


CORRISPONDENZA DI SPAGNA. 
Vera, 12 agorto. 


Nan perdi 





tuttavia il tempo cd eli co- 





te 
i di mostrarsi nello città, ma von gli 


del. movimento. cerlista 








specialmente ve- 








di. a SÌ » risposo il ge- 


presenterà più, ma 


nia clie monta ? Potremmo ‘metterne 





o perché l'Inghîl- 


n Alodrid, nel caso di nna nuova lotta 
Germani, cho non jl presento debulo 


all'abdicazione. di Amedeo ‘a quelli cho 


Egli é amatissimo dal suoi partigiani, che [faremo noi, ma non uno scudo del debito re 
pibblicano. 
Ha sempre rifutato ogni offerta. di Iauti|alla Chiesa tutti i euoi beni, e questo altresi 

è fulto, La 
peggiore nemieo dei Re, per causa dello sue 





dico pure che noi restituiremo 





‘ampia meo-cattolica, che a il 


estremo. 0 il suo stile compromettente, 


Worrellbo che roi facaasimo ciò, mo Don Carlos 
nom vi pensa pur or sogno. 
Un altro gentiluomo spagauolo ; amico per- 


EI I 





‘affrontarei in tale oscasione cho lo, po- 
tesse ritenere; della loquacità avventata 
ed imprudente del giovane nun aveva egli 
‘a rammaricorei, anzi era cosa. quellu su 
‘cui contava appunto pe'suoi fini. Siscome 
Carlo avova molta promar 
‘quella sera medesima avrebbe avuto Irogo 
l'incontro: era però necessaria. avucora 

‘@n'altra condizione; la bettola in cui ti N 
trattava d'introlursi non era fregrientati 

che da infima plebe, è i panti signorili 

|del dottore, anche camuffato com «: sole 
emsere, avrebbero destato merav'ugli: 
lspetti'e pericoli; conveniva ch’ egli al ac- 
conciasse ad un altro travestiruento e po- 





di decise clio, 








jo colà cogli abiti logori e sporcli 
mani © il volto anneriti ‘dell'operato; 


‘accompaggiato poi ds Atanasio, l'autorità 
‘l'on tanto iutroduttora l’avrabbo fran- 


da ogni difilente e nemico riguardo 


'do'soliti avventori. 
‘Anche al travestimerito s'adattò lo zio 5 
‘a'Enrico, e la ser: 
aveva creduta più conveniente, ambedue 
tenendi 
trarono nella bettola che era quella pro- 
cisamento dove ‘era stata vista entrara 
da un suo compagno quella pova 





‘ll’ora che Atanssio 





a braccetto, come amiconi, en- 





guar 
di Pubblica Sismrezza, che poi non 
‘stata trovata più che moribonda in 
prosa allo stradale di Rivoli. 
Virronio) Beasezio, 














sonale di DI Carlos con eni ‘mantiene att 
‘worrispcileoza, mi riferì cha. il nome del Ca: 
brera si associò sovente alla preseit: lotta. 
Quando, n diss'egli, «gli ufficiali dî nuo dei 
sorpi niù vegmalati della Spagna ebbero dato 
1a loro dimissioni per causa della condotta te-| 
muta dal gontralo Cordova o'un po' più tardi 
Amelleo abbumlonato Aludrid, la guarnigione 
fa oltrezodo scoutente © cliscuno' cospîtò per 
proprin etto, ma ai risolse. finalmente che si 
scogliessero tro ufficiali, secoudo lo cui norue 
aveesero ad operato i loro compagni. Ciò fa 
fatto © ai determinò di dimandare la regina] 
Isabella no lo sua parte foero abbastanza pc- 
tenta yer ansichrario il trionfo. La Giuuta vi 
nità Ts chella & questa disse avor abdicato tutti 
i suoi ditti in favore del priucipo delle Astu- 
zie, 0 la eux parte ion esser preparata alla] 

na, tuttii ‘suoi voti essere per la felicità 
della patria e Ja Giunta perfsttamento libara| 
di far ciò che credesso meglio per Ìa Spagua. 

I delegati tornarono allora n Mulrit è si 
pensò a Di Carlos: La sus olezione’ uatural-| 
mobile nm fu accotta ali ufliciali, si credeva 
ele fl pretoulate fosso uno stolto © questa 
oplaiono fu mantenuta finchè io, essendomi vo- 
nuto fatto di accontarmi a Biarritz con mio 
dei comulmsari, proposi di presentarlo al re, 
“affuché sì potesso ginlicora rorlzante del so 
valore. Dresoathî duagho il mio Gizico a Su 
Miestà, ed ebbero ua abboosimaento) che durt 
più Al tro oro, dopo del gono l'affsiato corisze 
2 Madrid una relazione della sua ‘conferenza, 
in cni disse DI Carlos non cssore un generale 
0 wa pelitioo come Napolcone I, ma tale po 
tersi ributare ro. si paragrnasso con Aule 
deo (0 Fraus:eoo di Assisi. Allers la Ginnta 

torviad AI furmare, (90 (GG podtbito in 
fuvioue (ra gli alfolisizi oi eartisti'è divi 
tare ii Cabrera ad citraro ia Tspagna, 

TI piano della fusione fa jl- asguente: Don 
Carlos doveva nominare na commisanzio 0 

invipo delle Asturio fero il -simigliante. 
Questi dus ns averano a nomiazro un. altro. 
Le forza unito di ‘ambo 19 parti doverano mar- 
ciare alla volta della capitale, ed'al oro ar- 

ivo i tre arrebbire formato na goyoruo cem: 
posto motà di alfoniisti, metà. di ciel 
saebba fatto ua aphello alia nozione, è il 
plebiscito aveeliba stabilito quale doi duo cau- 
didati avesse a salire sul trono. L'elgtto a- 
vieble avuto la coruna, e l'altro .il (più nito 
grado dello Stato, dopo quello'del sovrano, un 
grudo più elevato che noa quello ends gude: 
“vano gl’iufanti di Spagna; E Don Carlus, quan: 
tunque non diceeso apertamente di gradite 
quel' disegno, scrissa che non sarebla, lottano 
dall'aceettara. qualcho trautazione, e, quanto 
al Cabrero, che accogliorebbe. 2on' pur: lu}, 
ia qualuugio Spageuslo avesse combattuti 
per la causa della reale famiglia. 

Trovavael allora il Catrora a Wiesbaden, 
i comuiasarii ‘andarouo » lul Non diedo fì 
generale nua risposta precisa, mx diasa dhe 
manderelile ma persoza a Biarrits, che lo 
rapprespntasze, Tomb li, Giusty,, ma nessuno 
veto da parto del Cobreri. 

Passarono olcuni glotal e si zerlssè nuovs- 
mente, a lil, è fanlueate, s:orso uu tempo 
tisiai Jugo, venno tu nuo parente non da 
Wisabadon, ma da Matril, Noa avera rice: 
vato alcuna. jatruziono dal generalo, trame 
‘un telogravima-in cut s'esprimera il suo de- 
silerio di revrai a Biarrite per vedere: lo 
Gintva, Fr allora comunicato il piano della 
Giuuta a.Ini 0 per sn) mezzo al generale, il 
qualo approvò l'idea, tax ncn disse di volerne 
‘futare. personalmente l'eszenzione o Don Car. 
los, nunojato di quegli indugli, Ctrò final 
miete iu Ispogua stnca I0î, 

Il conte di Morellà è ora innanzi negli uti | 
‘suoi Legami domestici si fort! cho vinceno le 
suo inclinazioni. Ora nou si parla più di fu. 
tono o Don. Carlos fa. la guerra per proprio] 
conto 0/20 l'esercito repubblicano; nou rista. 
biliace la disciplina e il rispetto agli ufficiali, 
moi vinceremo; ma se avessimo uu venticinque 
milioni saremmo a Madrid fra sei nottimane. - 
To riigraziai il marchess dei ragguagli forui 
timi ed etbi tosto il mio passaporto, com un 
piviasao speciale di far parto del Quartiere 
generale del Re, onde Inueli partii da Biar- 
rita por recirmi a San Giovanhi di Luz, pic-| 









































































‘guente fui a Vera. Era Ja giornata molto 
calda e faticosa pe' cavalli, ma Ja bellezza 
Vel passo compensò, alquanto; il travaglio del 
Viaggio, Dopo una cavalcata di elria cinque 








‘ore arrivammo in ‘quesito luogo, ieri quartiere 
di 0300 carlisti, oggi villaggio doserto, essen- 


dine partito le truppe. Domani ci unitemo n 
osso. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nella Gazcetta d'Ztalio: 
Cuttio amitaziammo giorni sono, il Consi 
‘gllo doi mialetri #î preoccupò | della: questione 
delle: prefettaro fn Sicilia 
Tutto: ò atabilito. per lo previncio. di fra: 
vani, Siracusa, Catania, Girgenti o Caltani 
detta. 

A Mosaîhn fa già provveduto con la nomina 
del somm. Borghetti, prefetto di Mantova. 
Resta nucorm da risolvere sulla nominn del 
tinovo prefetto di Palermo, 

Poteido ansora presentarsi qualche ostatolo, 
ci aoteniamo per ‘ragioni di delicatezza dal 
pubblicare i nomi dei nuori prefetti. Ma por- 
afumo assicurare’ cho tatti quanti sono nomini 
iù. empsrimentati nell’amministrazione, e le 
{oro nomino: nen potranno) non produrre la più 
favorerolo impressione. 

TI comm. Odoardo . D'Amico è partito, per 
l'Iughilterra, Crediamo che il suo viaggio si 
riferisca allo combinazioni  Auanziarie accen- 
nate nelle proposte fatto dalla. Soaletà delle 

troie Romano al Ministero. dei lavori pub: 
ici. 




















IL Ro d'Italia telegralò el goueralo Cialdini 
lè proprio condoglinizo per 1a morte della son: 
sorte di Ini. 

Sun Maostà incaricò il conte Maffi, ministro 
alitalia a Madrid, di rappresentario al fune 

li della defouta, 1 quali ‘avrauno Inago nella 
città di Valenza. 








Tn un. rocenta | concistoro segreto, farono 
proclamati una treutinn di cardicali, colla rl: 
corra Ul pubblicarli a piacimento del Papa, 
avrero nel caso di sua morte, 

ELEZIONI POLITICHE, 

‘Al callegio di Varallo ricscì cletto l'art: 

Cappellaro Gioranai. 





Il ministro dei lavori. pubblici, in seguito 
al\dissstro di Borghetto, la deciso, di fare 
‘quazto può dipendere dall'autorità sua per- 
eh lo stecepnato Jungo la, lines dello: Fer- 
tovio Romane: sia dsppertutto stabilito come 
dev'essere. 

Egli lia iagiuato alla Società di dar prova 
entro tn breve, termine, di aver posto mano 
all'esenzione del lavor, Ta c:80 contrario jl 
aîtistro ba dichiarato che egli vi farebbe 
procedere! d'ufficio, rifacendo Erario, della 
spesa che andrebbe nil'incontrato ni termini 
dell'art, 255 della legge: 

11 20 del corrente wesò avratnio primcipio in) 
Venieria gli esperimenti sulle torpedini semo- 
venti \Whiteheade'o Luppie. 

TÌ piroscafo Tripoli fa. preparato | opportu- 
tinmente per poter Innoiare quella nuova arma 
iptt'acqua, costro ua bastimento nemico, 

Nello tato presento delle. questioni marit- 
timo in generalo e. nello, condizioni speciali 
della nostra ‘marineria militare, la questione 
lello terpedini e del loro maneggio pnò con 
aldoraraî a buon diritto cme di grande ju- 
portonza, 


















NOTIZIE SANITARIE, 
Parma, — Dal vezzodi del 17 al menscli 
del 19 agosto: sasì nuovi in città 6, morti $, 
‘guioriti I, fn cora 91 

“Parma (provincia), — Cssì nuovi 3, morti 5. 

Desenzano, 12. — Noi civili coni uuovi 4, 
morti 9, guariti 1. 

Nei militari nessun easo, nessla morto; 
pori 
8° Tenezia (IA), 10: — Rimanti 1a cura dei 
giorni precedenti, 88. 




















cola ‘città vician alla frontiera e il dì se- 



























































































Guariti 9. 

Morti 10, dei quali 8 fra gli attaccati nei 
giorni precedenti. 

Rentano ju cura 77. 

Ta provincia, 16, — Rimaati ju eura 104, 
asì nuovi 96, morti 90, guariti/10, restano 
in cura 17 
Padova, bollettino del 17; ia città casi 
movi 4; ‘nel suburbio 2. 

Provincia: Piore, 11; Borolenta, 4; Brugi-| 
ne d; Correnzila 9; Ssonara 
Treviso, bollattino del 17; in città casi nuovi 
nessuno. 

Provineia: Sporcenigo 1; Monestier 2; Motta 
8; Roneada 2, 

Tricote. — Dalla mezzanotto del 14 alla 
mezzanotte del 15 agosto, casi bubvi (di eho- 
lera in città, nessono, 

Villo del territorio: cnsi nuo 

















nessuno. 
Gi giunge una brutta notizia. da, Carma- 
Iguola: iori l'altro mentre imperrersava. il 
temporatò alcuni contadini avendo cercato 
fogio în un pagiiaiò nella regione Noriandiuo 
arono colpiti dal fulmino e rimasero istanta- 
niéamente cadaveri L'ivorti tino Sola Catte- 
rino, d'anni 49, Sola Francesco, d'aumi 5, e 
Accatello Giuseppe, d'anni 29, tatti tro della 
borgata Motta di: Cormagnola, Lo Autorità 
recatesi sul luogo per gl'incambenti di legge 
verificarono che nel momento dilla scarica c- 
lettrien' vi erano. uel pagliato altre, quattro 
persone cho rimasero affitto ineslumi. 

‘Abblimo dalla Plata: notizie. molto; favore: 
voll del Parsguay, giacolò i ribelli misero il 
Governo in gravi limbirazzi all'Ansunzione. Il 
capo della rivoluzione è il sig. Darreiro, per 
sotiaggio di molti Jomi' e che fa per. qualche 
tempo ininiatro del Paraguiy a P. 

Il Governo argentino nutre speranza di po- 
ter presto condurre a termino la guerra di 
Entro Rios ed intinto spedisco caralli @ fo- 
raggi in grandi quantità, 

Lis troppo) nazionali ebbero un vautaggio 
eni ribelli presso Concordia il giorno 28 giu: 
‘gno, ritoavendovi da ambe le parti. circa 50) 
morti, 

ribelli fallirono completamento nel testa» 
tivo'di prendere Parati, ove attualmente non 
trovasi che una piccola guarigione con alcuni 
[famuoni Krupp, (Commercio di Genova). 


























FRANCIA, 

Il signor Thiera , recandosi in Isvizzara si 
fermò venerdi baotso a Belfurt, dore fu at: 
colto con granle entusiasmo, E queste cva- 
zioni. facilmento si spiegano , esseido dirette 
allillastro' tomo, che! seppa residere tanti ser- 
Vigi al'pacse, e segnatamente a Belfort. 
Néu ignorasi diffatti cho:a Tai solo si dove so 
‘questa città restò francese, 

Però gli organi della coalizione sono molto 

‘adirati; per queste dimostrazioni fatte al Thiers. 
Ml Fransais, in particolare , nsinva che nei 
fondo dî tutto questo cutusiasmo si potrebbe 
forse trovare qualche eceitmento veutito dalla 
Prussia! 
I membri dell'Usione repubbliena pressuti 
‘a Parigi oi riunirouo il 16 cerruute, mel loro 
looala crainario, via della Sourdiére. Ciascuna 
egli intervenati. all’adunanta, presentò 
Golleghi ua serie d'informazioni e di corri- 
pondenze, dalle quali risulta che l'accoglienza 
fatto nei dipartimenti alle nctizio degli iutri- 
‘gli mionarchioî, la, sacondò le regioni, apie- 
(gato na doppio qui lo sdegno ed il 
 isgusto, 1a il disprezza è l'iritazione. 

Tn democrazia. repubblicana, giustamente 
fidusiosa mel suo buon disitto, appoggiata 
wolla maggioranza ognor crescenta degli elet- 
torî, matifesta dovunque la ann risoluzione di 
non tscire dal smo contegno d'aspettativa vi- 
gilaute e ferme. 

Le informazioni, specialmente giito degli 
undici dipartimenti che ancor: debbono nomi-| 
mara de' imovî rnppresentauiti legislativi, con- 
cordano tutto; per constata: mel nord che 
el mezzoli della Francia, il più perfetto ae-| 
condo di tutte le: gradazioni della. democrazia 
repubblicana, e sl prevede come certo il trionfo 
de' caudifati repubblicani. 

L'adunanza si sc'olse colle fncia che Ja 
sessione dei Consigli generali, cho sta per a- 











































































friraî, sarà nuova! cscasiono; per: constatare, în 
‘modo non equivoco, l'esntterza dello relazioni 
futte all'Uuione repubblicana sulla situazione 
morale e politica del preso 














URonACa NERA 
nin 

Teri mattina na giovinotto a nome O. Al 
trelo, d'anuî 19, trovandosi con ta sto fra- 
talliuo sadiito sopra uno dei eedili posti lungo 
il vialo del Valentino, venne avvicinato da 
mu daralba Îl gnalo col pretesto di sapere 
‘dove trovavasi il castello del, Valentino ; gl 
‘trappò violentemente l'orologio d'argento con 
atei d' © poscia ni diede alla fuga. 

— Verso l'una pomerid. sorgeva. diverbio 
fra il fabbro-ferraio O. Finilio, d'anni 98, e 
‘suo padrigao G. Giovanni, d'anni 56, entrambi 
abitati in via. della Rocss. TI più giovane 
(dei litiguuti senza far tanto. chiacelitera diede 
di piglio ad un coltello da tavola è no merò 
quatiro; colpi al resshio, causamdogli quattro 
ferite fortuintamente no gravi. 

Îl pover' uomo venne trasportato. all’or 

di S, Gioanaf. Tu quanto al feritora egli 





















da 





‘otedeva di mottersi ia silvo colla figa , ma 
insegnito da uu capitano dei bersaglieri | fu 
afrestato o consegnato alla. furea. pubblica. 
Bravo il signor capitano ! 

— Oli arrestati furoiio 19 (ra. cui d dome, 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


AGENZIA STEFANI) 

Melsingoer, 18 agosto 
I principi creditarli di Germania e Da- 
nimarea sono arrivati ieri sera, ricovuti 
dal ra 0 dal presidnto, del Consiglio, I 
principi. ereditarii contimusrono quindi il 
viaggio per Fredensborg. 

Perpignano, 18. agasto. 
T omilisti, battati a Balsaremy, abban- 
‘donarono la loxo posizioni dinanzi a Bergn, 
è dirigonsi verso Sutia. 
L'Internazionale fesò afiggere dei car- 
telli relativi agli incendì ad Alcoy ed in 
altro località, noi quall dies che gli o- 
perni non haono bisogno di incendiaze 
le fabbriclie, perchè devono. un giorno 
appartenero nd 05 

Busto Arsizio; 18 agosto, 

Crollò Ja casa ad uso di scuola rell- 
Iglesa, Sei fanciulle rimasero morte'o venti 
ferite. 
Spiocossi ordine d'arresto contro Il prote 
Biotti. La casa da lungo tempo minac- 
clava rovinn. 








Costantinopali 18 agosto, 
Lo Soià 8 arrivato. Venne ricevuto con 
acclamazioni. IL Sultano audò a riceverlo 
‘a bordo e lo condusse al palazzo di Beg- 
lerdey (ovo restarono insieme un quarto 
d'ora. Il Saltano ritornò quindi a Dolma 
Batache, ovo lo Scià gli restituî la visita 
‘poco dopo, 

Parigi, 18 agosto. 
La Ponce annuazia la partenza di 
‘Andifiret-Pasquier per Vionua; soggiunge! 
che questo viaggio ha uno scopo politico; 
‘volendo egli, col conzorso di alcuno no- 
tabilità del centro destro, adoperarsi at: 
finchè la fusione faccia wa passo innanzi, 
trasportandola sul terreno dei principii 
politici. 
La Presse: tuttavia afferma che An: 
diftret-Pasquiernon è partite dalla Francia. 
Informazioni particolari. del Ifessager: 
[de Paris amentiscono chio Clambord pre» 
pari un manifesto. 

Aasicnrasi che grandi lavori di fortifi 
cazieno si incomineleraano a Delfort per 
la fine di settembre, 

Parigi, 19 agosto. 

Un dispaccio da Bilbao dice che è e- 
‘satto che i carlisti, tirando contro le navi 
‘spagnuole, colpirono le navi francesi ed 
inglesi, e che quindi le navi francesi ed 
inglesi ai prepaterebbero per agire contro 

























































Purigî, 19 agosto. 

Ta seguito all'aifare di Bilbao, i co- 
maridanti delle navi francesi cd inglesi 
concartaronsi ed invitarono formalmente 
1 carliati; a rispettare le Toro bandiere 

Questo. javito! nen devo riguardare! 
‘come un ricenossmento doi. carlisti cone 
belligeranti, nè giustifica lo Jagnanze di 
‘alcuni giornali spagnuoli: contro ‘il Go: 
verno franc:se. IL Governo spagnolo lia 
‘sempre riconosciuto che il Governo frati: 





‘cese non cessò mai di terrsr una condotta 
‘di buon: vicinato. 


ÎÙ inesatto che siano sorto difficoltà in! 


eno della Comuisaione internazione!» 
por i trattati di commereio. Questa Com-4 
missione deva soltanto trattare la que 
‘stione doi diritti sul carbone fossile © 
sui minerali. 





Oggi ebbo luogo In solenne distribu- 


Rione dei premii dell'Esposizione. La di- 
atribuziono fu fatta dall'arcidusa; Carlo 
Luigi. 





FATTI DIVERSI 


Padto snnturai 
‘sono! avveniva, ii Nuova: Yo ‘mu. orribile 
sen clio, sikmo, certi, porgerà Il destro fi 
nostri timorati ortodossi costituzionali di e 
ferarei perla millesima voltate loro proftnde. 
meditazioni sulla rapita decatenta (el senso 
‘orale nella repubblica arcerienua, Attentento 
‘on grande impazienza la loro iatoreasauti ri. 
flessioni, cI acconteutiamo ti nueraro i fatti, 

Ud signora elegantemente vestito sì avriava 
comi un bambino ia braccio verso Il Trench 
Hotel. Il bainbino era visibilmente malato: lo 
#0 occhinie azzarrignole, 10’ guanoo sionuti 
la. persona cascante. Jo ‘mostravano ‘chiara: 
niente. Ma l'americano padro appena giunto 
alla 'acala dell'altergo, lo depone'o ‘piuttosto 
lo latela ovdera ‘a terra eu mal garbo e lo 
spostrofa cui: 

— Orsù, monello, vali da t0 le scala, Io n: 
ti porto pi 

Mil poveriuo con voce! fibito e debetsaima: 
— Portami, te ne prego; caro. bibbo: 
bene cla dopo cho. fui roveselato da quella 
vettura fo non posso più cumimiuare, 
Nel frattempo s'era raccolto futorao a loro 
un canamello:di gente , cho accompagnava 
‘questa sccua con un mormorio di disapprova» 
‘sione, 
Ma il padro spietato, senza darvi retta, 
colitimuava: 
Preteati! o suli Ja scalo ch'io ti do un 
‘carico di Jegiate. 

E allo atesso tempo, assestava al povero 
bimbo. ui terribile scapellotto cha lo rovessiò. 

Ta gente comiuclò id intervenire, 
— È vostro figlio? domandò un signore, 
— E che ve nd importa? 


— È inio padre! mio padre! gridò il fan 
clallo; con)a sua vocina; Egli lin ucciso mis 
inudro ‘è vuol uccllera (anche me. 

II padre, più che mai inviperito, alzò: di 
Muoro il'piiguo, ma fu trattenuto a tempo da. 
un altro signore, che lo prese pel brascio. 

— So uou smettete, chiamo la polisia, 

o sconosoluto. si diviacclò @ corse. colla. 
rnauo alla tasca, 

— Egli cerca il puguale, etrillò, auoora, 
fanciullo. Guardatevi ben 
La folla feve. un-rapido fronte indietro, E 
(duo signori soltanto tener fermo. 

— Chiamate la"polizia! chiamata In polizi 
gridarono. 

— Se devo; cssero imprigionato, urlà il: pa- 
dre, voglio almeno che vi sia ta perchè. 

E cori dicendo, prima encora' cho gli alt 
otessero trattenerlo; ai gettò. sul! fasullo 6 
Gli pianto Îl puguale solfa schiena. 

— Sono assassinato! ax-sns;siÌna-to? 
Deverino con wocè mor ente. 

Tutti sì scagliarer o. faribindì sul misera- 
bile, ima costui, sclli vato con molto, saugue 
tredto il fauciallo, si Ievb, rispettosamento.il 
cappello: 

— Sigoor, dita », questo essere infelico è di 
ogni; guardate. *,0 sono rentriloguo; e quando 
lo vostre signori’ ii. vogliano. favorite, vi 
[rarobbe immensa mente obbligato il vostro de- 
votissimo. servo, ‘che non lia ancora fatto co. 
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Uni coro di. fragorosa risate gli feca (eco, e 
il padre suat' arato del fantoccio di legno” si 
‘allonzauò col o tasche piene, 
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